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Dimissioni on-line, i dubbi della 
procedura e le ulteriori risposte 
ministeriali 

Il Ministero del Lavoro ha pubblicato ieri 24 Marzo 2016 sul sito cliclavoro.gov.it un 

aggiornamento delle faq , ovvero le risposte ai quesiti relativi alla procedura telematica per 

la comunicazione delle dimissioni e delle risoluzioni consensuali. 

Con le risposte , il Ministero intende rispondere ai dubbi manifestati nei giorni scorsi dagli 

operatori su come utilizzare la procedura. 

…………………………………….. 

Qui di seguito, Vi forniamo l’aggiornamento delle Faq delle quali Vi avevamo dato notizia 

nei giorni scorsi. 

 

1) I lavoratori con contratto a tempo determinato che intendano 

dimettersi dovranno usare la nuova procedura? 

Sì, come indicato al punto 1.1 della circolare n. 12/2016 le dimissioni da rapporto di 

lavoro a tempo determinato rientrano nel campo di applicazione della nuova 

procedura. 

2) La procedura influisce sul periodo di preavviso da parte del 

lavoratore? 

No. Come indicato nella circolare n.12/2016, la procedura online non incide 

sull’obbligo di preavviso in capo al lavoratore e non modifica la disciplina del 

rapporto e della sua risoluzione. Pertanto restano ferme le disposizioni di legge o 

contrattuali in materia di preavviso. 

3) Qual è la data di decorrenza da indicare nella compilazione del 

modello telematico?  

La data di decorrenza delle dimissioni è quella a partire dalla quale, decorso il 

periodo di preavviso, il rapporto di lavoro cessa. Pertanto la data da indicare sarà 

quella del giorno successivo all’ultimo giorno di lavoro. 
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4) Per gli esodi volontari effettuati a seguito di accordo sindacale 

aziendale e realizzati anche attraverso il Fondo di Solidarietà di 

categoria, la nuova procedura deve essere applicata? 

La nuova procedura non trova applicazione se le risoluzioni consensuali sono state 

raggiunte tramite accordi di conciliazione in sede stragiudiziale (cd. Sedi “protette”), 

secondo quanto previsto dal comma 7 dell’articolo 26 del Decreto Legislativo 

n.151/2016. 

5) Il modulo telematico ha la funzione di convalidare delle dimissioni 

già presentate con altra forma o quella di comunicare la volontà di 

dimettersi? 

 

Il modello telematico non ha la funzione di convalidare dimissioni rese in altra forma 

bensì introduce la “forma tipica” delle stesse che per essere efficaci devono essere 

presentate secondo le modalità introdotte dall’articolo 26 del Decreto Legislativo 

n.151/2016. 

6) Nel caso in cui, dopo l’invio della comunicazione, il lavoratore si 

ammali durante il periodo di preavviso e il datore di lavoro deve 

rinviare la chiusura del rapporto di lavoro, come si può 

comunicare la nuova data se sono trascorsi i 7 giorni utili per 

revocare le dimissioni e variare la data di cessazione? 

In questo caso il lavoratore non deve revocare le dimissioni già comunicate perché 

la malattia non incide sulla sua manifestazione di volontà. Sarà cura del datore di 

lavoro indicare l’effettiva data di cessazione nel momento di invio della 

comunicazione di cessazione del rapporto di lavoro. L’eventuale discordanza tra la 

data di cessazione comunicata dal lavoratore e quella indicata dal datore di lavoro è 

del resto comprovata dallo stato di malattia del primo. 

7) Nell’ipotesi in cui il lavoratore e il datore di lavoro si accordino per 

modificare il periodo di preavviso, spostando quindi la data di 
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decorrenza indicata nel modello telematico, come si può 

comunicare la nuova data se sono trascorsi i 7 giorni utili per 

revocare le dimissioni e variare la data di cessazione? 

Come indicato nella circolare n.12/2016, la procedura online non incide sulle 

disposizioni relative al preavviso lasciando quindi alle parti la libertà di raggiungere 

degli accordi modificativi che spostino la data di decorrenza delle dimissioni o della 

risoluzione consensuale. Sarà cura del datore di lavoro indicare l’effettiva data di 

cessazione nel momento di invio della comunicazione di cessazione del rapporto di 

lavoro, senza che il lavoratore revochi le dimissioni trasmesse telematicamente. 

8) Se la data di decorrenza è stata inserita dal lavoratore calcolando 

erroneamente il preavviso e sono trascorsi i 7 giorni utili per 

revocare le dimissioni, come può essere comunicata la data di 

cessazione esatta? 

La procedura telematica introdotta dall’articolo26 del D.lgs.151/20015 e dal DM del 

15 dicembre 2015 interviene sulle modalità di manifestazione della volontà, la quale 

non viene inficiata da un eventuale errore di calcolo o di imputazione. In questa 

ipotesi, la Comunicazione obbligatoria di cessazione, da effettuare secondo le 

vigenti disposizioni normative, fornisce l’informazione esatta sull’effettiva estinzione 

del rapporto di lavoro. 

9) Le aziende come possono visualizzare le comunicazioni relative 

alle dimissioni volontarie o alle risoluzioni consensuali dei propri 

dipendenti? 

Accedendo alla propria Area riservata del portale Cliclavoro, le aziende possono 

ricercare le comunicazioni nella sezione “Dimissioni volontarie”. 

10) I  soggetti   abilitati  sono   responsabili   dell’accertamento della 

identità del lavoratore che richiede la trasmissione del modello 

telematico? 
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Sì, come specificato nell’allegato B del DM 15 dicembre 2015. I soggetti abilitati 

dovranno quindi adottare tutte le misure idonee all’accertamento dell’identità del 

lavoratore che si reca presso le loro sedi per accedere alla procedura telematica. 


